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: ROMA — Dopo una pausa di 
quattro mesi, il dollaro torna 
a salire spinto dal rialzo dei 
tassi d'Interesse Interni: Ieri 
Il suo valore è stato fissato a 
1.717,00 lire (17,60 più dell'al
tro ieri). Si avvicina, cosi, al. 
• record storico raggiunto 1112 

fennato, quando toccò le 
.721.25 lire. La valuta USA 

ha guadagnato sii tutte le al* 
tre monete: la sterlina, preci
pitata al minimo lunedi con
tro il dollaro si è leggermen
te ripresa, ma resta sempre 
depressa. Il marco è anch'es
so in ritirata (2,78 marchi per 
dollaro contro 2,75 preceden
ti) nonostante la Bunde
sbank, la banca centrale te* 
desca, sia Intervenuta ma*? 
slcclamente, vendendo 50 
milioni di dollari, l'interven
to più consistente dal gen
naio scorso. La corsa dei ca
pitali tedeschi verso il dolla
ro è stata accelerata dalla 
notizia che in marzo la pro
duzione industriale è calata 
del 4%, una brusca Inversio
ne di marcia che porta l'indi
ce della produzione a quota 
96,3, cioè addirittura 4,7 
punti al di sotto del livello 
raggiunto nel 1980. La ripre
sa, dunque, non si diffonde 
In modo lineare e si accom
pagna a continue turbolenze 
finanziarie. 

Intanto, la Chase Manhat
tan Bank, una delle princi
pali banche USA, ha portato 
proprio ieri dal 12% al 
12,50% il suo prime rate; è il 
terzo aumento in meno di 
due mesi ed ha coinciso con 
l'avvio dell'asta di buoni del 
Tesoro per 1 quali i tassi sono 
saliti dal 10.40% all'11%. 
Proprio il massiccio fabbiso
gno del Tesoro porta in alto 
11 costo del denaro. 

È senza dubbio prematuro 
dire se questa nuova fiam
mata del dollaro indica una 
tendenza di medio periodo. 
Ormai da tempo siamo abi
tuati a continue oscillazioni. 
Certo è che le previsioni de
gli esperti dell'amministra
zione Reagan, secondo i qua
li con il consolidarsi della ri
presa il dollaro si sarebbe ri
dimensionato stabilmente, 
sono smentite. 

Il «Washington Post», nel 
tentativo di spiegare 11 «mi-
sten» del dollaro, notava 
che, secondo 1 libri di testo, 
quando un paese fa registra
re un deficit considerevole e 
Ermanente della propria bi

rcia con l'estero, la sua 
moneta si indebolisce. Ebbe
ne, proprio in questi giorni è 
stato annunciato il terzo de
ficit record degli scambi e-
steri americani (25,8 miliardi 
di dollari nel primo trime
stre: la stima è; che. 1*84 si 
chiuda in rosso per oltre 100 
miliardi di dollari);.ma ciò 
ha riportato in su 11 dollaro 
anziché deprimerlo. L'edito
riale dell'autorevole quoti
diano USA conclude che, 
forse, «cavalcare con il dolla
ro è come un viaggio in un 

La moneta americana a 1717 lire 

I verso 
gli Stati Uniti 

e il dollaro vola 
Nuovo rialzo nei tassi di interesse - Il calo della produzione in 
Germania deprime il corso del marco - Le possibili ripercussioni 
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La facciata del palazzo della Borsa in Wall St. a New York 

pallone di aria calda: salire è 
più confortevole e di gran 
lunga più salutare che di
scendere». Non è solo una 
battuta: se guardiamo alla 
struttura del sistema finan
ziario internazionale, non c'è 
dubbio che in questi anni si è 
formato un «partito del caro-
dollaro». È composto da quei 
detentori di capitali flut
tuanti alla ricerca di facili e 
profittevoli impieghi che, da 
tutta Europa, volano oltre A-
tlantlco. Così facendo essi da 
un lato finanziano la stessa 
riprésa americana, dall'altro 
compensano lo - squilibrio 
della bilancia commerciale. 

CIÒ avviene per motivi po
litici (il rafforzamento mili
tare e strategico degli Stati 
Uniti) ed economici: il fatto 
che 1 tassi di interesse reali» 
cioè una volta sottratta l'in-; 
finzione, siano ancora i più 
alti del mondo intero. Si pen-.. 
si che il tasso di sconto negli 
USA è al 9%, mentre l'infla
zione è a livello del 4,7%. Il 
grande afflusso di capitali 
ha consentito all'economia 

americana di mantenere nel
lo stesso tempo un alto livel
lo di investimenti e così ele
vati interessi, il che — sem
pre per i libri di testo — sa
rebbe un paradosso. 

Questo processo ha provo
cato effetti perversi sul resto 
del mondo; anzi, ha messo «il 
mondo a rovescio» — secon
do la brillante definizione 
del grande economista Ro
bert Trif f in —, perché i paesi 
poveri hanno finanziato il 
paese più ricco. Ciò vale per 
l'Europa che, appunto, ha vi
sto i capitali fuggire dal vec
chio al nuovo continènte. Ma 
vale, ancor più, per i paesi 
del Terzo mondo fortemente 
indebitati. Essi sono Costret
ti a destinare la maggior 
parte del proprio reddito na
zionale per pagare, in dollari 
che si rivalutano, gli interest 
sì alle grandi banche (per lo 
più americane, ma anche eu
ropee). È un meccanismo che' 
si muove sempre sul filo del 
rasoio e introduce un forte 
elemento di instabilità negli 
equilibri economici e politici 

del mondo. Proprio in questi 
giórni a New York si svolge 
un vertice di banchieri per 
discutere come evitare crack 
a catena. •• •-• 
• E vero che, con un dollaro 
sopravvalutato, le merci eu
ropee sono più competitive 
sui mercati dove si commer
cia in dollari, tuttavia, a par
te la fuga di capitali, le con
seguenze negative sono forse 
più numerose di quelle posi
tive. In primo luogo, i tassi di 
interesse europei non posso
no scendere in modo suffi
ciente a rifinanziare la cre
scita interna. La Banca d'I
talia ha abbassato di appena 
mezzo punto il tasso di scon
to e non ha fatto di più anche' 
per non indebolire la lira non 
tanto verso il dollaro/ ma 
verso il marco e le altre valu
te dello SME. Inoltre, paesi 
che pagano le proprie imporr 
tazioni in dollari (còme l'Ita
lia) continuano ad imbarca
re ..inflazione - dall'esterno. 
Noi abbiamo, ad esempio, un 
prezzo della benzina di fatto 
indicizzato rispetto al dolla
ro. Una ascesa continua del
la valuta americana potrà 

' provocare nuovi aumenti e 
. rendere più difficile il rientro . 
all'inflazione. ; • " >M :t ^ 

Secondo la Banca d'Italia, < 
una svalutazione della lira . 
rispetto al dollaro del 12% in 
un anno, provoca: un mag
gior aumento del prezzi all' 

, importazione del 6% e dei 
prezzi all'esportazione • del : 
3%, per cui c'è una perdita di ' 
ragioni di scambio del 3%; ; 
un peggioramento del saldo 
mercantile di 2-3 mila mi
liardi; una crescita dei prezzi . 
interni del 3%; a fronte di i 
questo, c'è uh guadagno di % 
competitività modesto (ap-% 

pena l'uno per cento). Il con
to costi-benefici, dunque, per 
l'Italia si chiude in rosso. 

Ma questa situazione, alla 
lunga, crea contraddizioni 
anche all'interno degli Stati 
Uniti. L'ultima impennata 
del dollaro ne è la dimostra
zione. La Federai Reserve (la 
banca centrale americana) 
ha aumentato l tassi di inte
resse non solo per finanziare 
il deficit pubblico a livelli re- . 
cord, ma perché teme che la . 
ripresa porti con sé nuova 
inflazione. In effetti — come , 
documenta l'ultimo numero 
di «Business Week» — gli o-
peratori economici scontano 
che nei prossimi dodici mesi 
i costi delle materie prime 
salgano e l costi dell'energia 
possano addirittura raddop-
giare. L'amministrazione 

:eagan non è di questo avvi
so e l'uomo della Federai Rè-
serve più legato alla Casa 
Bianca (il vicepresidente. 
Preston Martin) ha criticato 
le scelte del presidente Vol-
cker, facendo eco alle pole- ' 
miche del Dipartimento al i 
Tesoro. Reagan e i suoi te-
mono che il rialzo strisciante ' 
del costo del denaro minacci ;' 
la ripresa proprio nell'au
tunno prossimo. Così; in pie
na campagna elettorale, l'o-
? tintone pubblica potrebbe 
rovarsi di fronte una curva 

discendente del ciclo d'affari 
americano. . ' 

Wall Street è pessimista e 
prevede che nei prossimi me
si i tassi di interesse cresca- ' 
no addirittura fino a toccare 
un super-record. Mentre le 

Ereiezioni economètriche di 
awrence Klein, premio No- \ 

bèi per l'economia, dicono 
che nel 1985 la locomotiva 
USA comincerà a sbuffare, 
Per allora, la Germania e il 
Giappone saranno in grado 
di prendere in consegna il te
stimone di quésta ideale ' 
•staffetta economica» e ri
mettere di nuovo in corsa il : 
commercio mondiale? O as- • 
.sisteremo. ad un nuovo bru
sco arresto del ciclqcongiun* • : 

turale? In.questa atmosfera 
di incertézza, 1 grandLfinàn-^: 
zlerì continuano a;fare affari: i: 
alle spalle della crescita, del- . 
l'occupazione, del benessere,-. 
quel triangolo magico. che 
nessuna bacchetta magica. 
potrà riportare in vita. •._:/--_ ; 

Stefano Cingotani 

Si chiude alla Camera la discussione generale ; 
. • . • - . * • • * • •• - , 

Decreto-bis: Napolitano 
il governo 

ai veri banchi di prova 
«Inammissibile disimpegno della maggioranza» - Resistenze a misure di compensazio
ne per i salari da!l'85 - «Netta opposizione» del PCI - 3.000 emendamenti di DP 

ROMA — Dopo avere scelto la 
strada del silenzio, ed averlo 
imposto ai maggiori partiti del
la maggioranza (che anche ieri 
hanno rinunciato ad interveni
re nella discussione generale 
sul decréto-bis), il governo do
vrà rispondere stamane alla 
Camera, in sede di replica pri
ma dell'avvio dell'illustrazione 
degli emendamenti, ad una se
rie di questioni chiave poste dal 
PCI. Le ha indicate il presiden
te dei deputati comunisti Gior
gio Napolitano, a conclusione 
del dibattito,-denunciando l'i
nammissibile disimpegno nel 
confronto parlamentare e solle
citando précise risposte «visto 
che il regolamento non consen
te al governo di tacere al termi
ne della discussione generale»!. 

Un primo gruppo di doman
de ruota intorno ad un proble
ma di grande rilievo anche poli
tico: come il governo ha'deciso 
di considerare le esigenze poste 
da tutte le componenti sindaca
li, di effettivo rispetto dei con
tenuti e della lettera del proto
collo d'intesa di febbraio. Quin
di: rafforzamento delle misure 
di contenimento delle tariffe è 
dei prezzi, al di là dei migliora
menti approvati in commissio
ne; pieno adeguamento degli 
.assegni familiari agli accordi 
governo-sindacati; seria verìfi
ca degli effetti sul bilancio delle 
famiglie dei lavoratori della re
visione del prontuario farma
ceutico e immediata disponibi
lità a correggere le decisioni 
prese; garanzia di soluzione 
tempestiva del problema degli 
sfratti e dello scatto di quest' 
anno dell'equo canone; misure 
fiscali è parafiscali per proteg
gere il salario dagli effetti dell' 
inflazione, (su, questî temi ape-; 
oifici 'erano'-intervenuti "ieri i 
deputati comunisti fallanti, E-
rìase,Bèlàtdir Piera Bonetti» 
Trivà e Bellocchio). ; 

". Se si guarda a tutti questi a-
spetti dèlia situazione — ha no
tato 'Napolitano' — appare 
chiaro il rischio che il tenore di 

vita di Jarghe masse di lavora
tori sia colpito nei prossimi me
si anche più di quanto non di
cano gli stessi indici statistici 
relativi all'andamento dei ter
mini reali del salario medio. 
Perciò acquista anche maggio-
re importanza l'altro punto su, 
cui i sindacati premono, quello 
della garanzia di un'effettiva, 
piena compensazione della per
dita del potere d'acquisto dei 
salari nel caso molto probabile 
che l'inflazione annua sùperi il 
10%. " 

Ecco allora il carattere assai 
significativo e sospetto delle re
sistenze ad inserire nel decreto 
le misure necessarie a far scat
tare questa compensazione all' 
inizio dell'85: esse stanno a di
mostrare che non si sa quanta 
parte della maggioranza e del 
governo si riconosca davvero 
nell'impegno di tutela dei sala
ri reali affermato nel protocollo 
d'intesa. La questione è diven-, 
tata una dei banchi di prova 
della reale volontà del governo 
di operare con un minimo di 
correttezza, di lealtà e di equità 
nei confronti dei lavoratori e 
delle loro organizzazioni. E al
tri due banchi di prova sono 
stati indicati da Napolitano nel 
taglio di non oltre tre punti di 
contingenza tra febbraio e 
maggio (il governo ha sempre 
fatto riferimento a tre) ed il 
reintegro dei punti già tagliati. 
Su quest'ultima questióne esi
stono tuttora posizioni diffe
renziate della maggioranza del
la CGIL e anche della CGIL 
tutta intera da una parte e di 
CISL e UIL dall'altra. 
A . Napolitano ha. ribadito che 
alla questione del reintegrò dei 
punti tagliati i comunisti attri-,.'. 
bùisconounrilievo, decisivo, uh" • 
valore di principio nel. senso 

: (indicato del restò dallo stesso 
relatóre di maggioranza, il de 
Carni») della restituzione alle 
parti sociali del potere di con
trattazione collettiva relativa 
alla riforma del salario. In ef

fetti, con la modifica apportata 
nel secondo decreto si è fatto 
solo un passo in questa direzio
ne; un passo apprezzato ma as
solutamente insufficiente in. 
quanto il potere di contratta
zione va restituito integro ad 
entrambe le parti, non può es
sere restituito mutilato ad una 
di esse. E allora ecco un altro 
quesito ineludibile: come ri
sponde il governo alla esigenza 
incontestabile di un pieno ri
pristino del funzionamento e 
del livello di copertura dèlia 
scala mobile, essendo esso an
che condizione di equità e pari
tà tra le parti per l'avvio del 
negoziato sulla riforma del sa
lario? 

E infine: come giustifica il 
governo che non siano stati an
cora presentati i provvedimenti 
relativi alla politica industria
le, al piano straordinario per 1' 
occupazione giovanile, all'isti
tuzione delle agenzie del lavo
ro, al fisco, al riordino del siste
ma pensionistico solennemente 
annunciato nel protocollo d'in
tesa? Siamo dinanzi a ritardi e 
silenzi che non solo denunciano 
una scarsa capacità di decisio
ne del governo, ma che mettono 
in luce quanto fosse monca, u-
nilaterale e ambigua la linea 
prospettata dal governo col 
protocollo d'intesa! 

Di tutto questo i comunisti 
hanno tenuto conto nel riaffer
mare la loro profonda e netta 
opposizione anche al decreto-
bis. Né si possono lasciare di-. 

Stasera Berlinguer 
a Tribuna politica 

ROMA — Stasera, alle 21,40; 
su Raidué, nell'ambito di^Tri^ 
buna polìtica», sarà trasmesso 
in diretta l'incontro stampa, 
con telefonate del pubblico, del 
segretario del PCI Enrico Ber
linguer. 

sinvoltamente senza risposta le 
questioni di principio poste a 
base di un eccezionale ricorso a 
tattiche ostruzionistiche — ha 
osservato ancora Napolitano 
replicando al ministro repub- . 
blicano Visentini —, e poi rile
vare una presunta contraddi
zione tra il ricorso a queste tat- -
tiene e il carattere che il PCI dà 
e intende dare di norma, salvo 
casi estremi, alla sua opposizio
ne. Dinanzi al decreto-bis il 
gruppo comunista si è riservato 
di commisurare la sua condotta 
ai comportamenti del governo e 
della maggioranza, anche ri
spetto a determinate modifiche 
di contenuto in quanto ad esse 
attribuisce un valore di princi
pio. Abbiamo operato — ha 
concluso il presidente dei de
putati comunisti — in modo da 
mettere al centro della batta
glia parlamentare un gruppo di 
emendamenti qualificanti, e da 
non dare alibi al governo per il 
ricorso alla-fiducia; di frónte a 
ciò ciascun gruppo della mag
gioranza e anche dell'opposi
zione dovrà rispondere delle re
sponsabilità che deciderà di as
sumersi con le proprie scelte. 

Il riferimento di Napolitano 
era anche all'annuncio, fatto in 
mattinata dal segretario e dal 
capogruppo di DP, Capanna e 
Gòrla, della presentazione da 
parte dei sette deputati demo
proletari di tremila emenda
menti. Capanna ha ammesso il 
rischio di regalare in questo 
modo al governo il pretesto per 
la apposizione della questione 
di fiducia come mezzo tecnico 
per impedire la votazione degli 
emendamenti (essi si potrebbe
ro solo illustrare: ma i deputati 

. di DP avrebbero in tutto sette 
óre per farlo),: in realtà dando 
cosìspago al frónte dell'intran
sigenza'. Ma Capanna ha soste
nuto di essere disposto a riti
rarne «un congruo numero» se il 
governo fosse disponibile a 
«modifiche.sostanziali». '• -

Giorgio Frasca Polara 

cga-oswja 
vogliono 

un'iniziativa 
del governo 
sui prezzi 

ROMA — Il blocco dei prezzi e delle tariffe 
non ha funzionato: se le tariffe amministrate 
dagli organismi centrali più o meno sono ri* 
maste dentro il «tetto», tutti i generi gestiti 
dai comitati provinciali hanno subito fortis
sime impennate. È partendo da queste consi
derazioni che il sindacato (tutto il sindacato) 
ha chiesto un incontro urgènte con i ministri 
Altissimo e De Michelis. E CGIL-CISL-UIL 
questa riunione la vogliono subito: «Entro il 
sedici maggio — scrivono i segretari Lettieri, 
Gabaglio e Veronese in una lettera — prima 
cioè della data in cui dovrebbero scattare gli 
ipotizzati aumenti di alcune tariffe pubbli
che». Il sindacato unitario dunque, è Insoddi
sfatto degli strumenti prescelti dal governo 
per imporre il rispetto del «tetto». I ricorsi al 
TAR — sarebbe questo lo strumento ideato 
dai ministri per richiamare all'ordine 1 «co

mitati provinciali prezzi» — per la federazio
ne CGIL-CISL-UIL «non possono bastare a 
ribaltare la tendènza». Infatti se «tariffe e 
prezzi amministrati — scrivono i dirigenti 
sindacali — hanno avuto aumenti rispettiva
mente dell'ordine del 7,99% e del 6,66%; le 
tariffe sottoposte all'autorità dei comitati 
provinciali e quelle di altre amministrazioni 
sono del 13,51% e del 13,39%». Il risultato è 
che proprio «il pacchetto di beni e servizi sot
toposto al controllo ha registrato una dina
mica più alta di quella generale dei prezzi al 
consumo». Gli impegni dunque non sono sta
ti rispettati. Ecco perché, stavolta, il sindaca
to chiede un intervento preciso, mirato: vuo
le che il governo «intervenga a revocare tutti 
gli aumenti ingiustificati, prevedendo oppor
tune sanzioni per le infrazioni». La cosa è 
possibile studiando «un atto amministrativo 
o legislativo». -

Al Senato 

divisa, slitta 
il condono 

• • • ' •• 

ROMA — Pentapartito diviso sulla sanatoria 
dell'abusivismo. Si allungano dunque i tempi 
dell'approvazione della legge. Alla commissione 
LLPr del Senato ieri è iniziata la discussione 
generale sul disegno di legge per il condono edili
zio. La maggioranza non ha trovato l'accordo e 
sono state annunciate sostanziali modifiche al 
testo approvato a Montecitorio. Ciò significa che 
il disegno, da Palazzo Madama, dovrà tornare 
alla Camera. Saltano così tutti i tempi previsti 
dal governo per l'approvazione del provvedimen
to che potrebbe mettere in forse la validità della 
legge finanziaria per il gèttito del condono. 

Mentre la maggioranza è divisa sulle modifi
che da apportare, è riuscita, tuttavia, a trovare 
l'intesa per respingere la propoeta avanzata dal 
senatore comunista'Maurizio Lotti di stralciare 
la parte riguardante l'abusivismo futuro. In atte
sa di un accordo sulle misure di condono — ha 

sostenuto Lotti — si costruisce illegalmente e si 
continua a manomettere il territorio. Di qui la 
necessità del varo, immediato di un provvedi
mento che scoraggi e reprìma l'abusivismo futu
ro. Ma ^pentapartito non ha accolto l'invito del 
PCI. 

Su richiesta dei comunisti è stata invece rece
pita dalla maggioranza l'esigenza di ascoltare i 
rappresentanti delle Regioni, alle quali spetta la 
competenza in materia edilizia e urbanistica, e 
dei Comuni, sui quali ricadranno le spese per 
recuperare le zone da sanare. Saranno anche a-
scoltati i ministri dell'Ecologia Biondi e dei Beni 
culturali GullottL mentre le associazioni per 1 
ambiente, 1TNU (Istituto di urbanistica), 11-
NArch (Istituto di architettura) gli ordini degli 
ingegneri e degli architetti e l'Associazione dei 
costruttori sono stati invitati a presentare propo
ste e osservazioni.. 

L'ipotesi affacciata ieri in commissione dal de Borri 

Proroga per il consiglio RAI 
ma il PSI dice subito di «no» 

ROMA — La proposta l'ha 
formalizzata nella tarda 
mattinata di ieri — durante 
la riunione dell'ufficio di 
presidenza della commissio
ne di vigilanza — il de Borri. 
I socialisti, che erano assenti 
per Impegni precongressua
li, si sono fatti vivi In serata 
bocciandola drasticamente. 
Si tratta — ha dichiarato 
l'on- Tempestini — dell'en
nesimo frutto «della fervida 
fantasia giuridica dell'ori. 
Borri». 

Che cosa ha proposto Bor
ri? DI prorogare l'attuale 
consiglio di amministrazio
ne di un anno, invitando TO
RI a colmare i tre posti resi 
•acanti dal consiglieri (tutti 
di nomina IRI) passati al 
Parlamento: Battlsluzzi, 
PLI; Lipari, DO, Vacca, PCL 
La proroga dovrebbe con
sentire di superare l'attuale 
fase di stallo e aprire la stra
da a tre obiettivi: 1) utilizzare 
l'anno di tempo per lavorare 
sulla nuova legge di regola
mentazione delnntero siste
ma radiotelevisivo (l'Inizio 
della discussione è stato già 
fissato alla Camera per 1124 

ErosslmoV; ancora più agevo-
; dovrebbe presentarsi U 

compito di licenziare un 
provvedimento stralcio con 
norme nuove per II consiglio 
di amministrazione, sgan
ciandolo dalle pesanti Intru

sioni dei partiti: numero dei 
componenti, loro poteri, cri
teri per le nomine; 2) resti
tuire — sia pure in via tran
sitoria — un governo alla 
RAI nella pienezza dei suoi 
poteri, consentendo allTRI 
di cancellare il contestatissi-
mo episodio delle 6 nomine 
imposte dalle segreterie dei 
partiti della maggioranza; 3) 
fornire indicazioni al consi-
glio — con un documento di 

ìdlrizzi, ha sottolineato il 
compagno on. Bernardi, non 
generico ma molto concreto 
—per avviare subito l'azione 
di rilancio e risanamento 
dell'azienda Intervenendo 
nei suol punti più deboli e 
mal funzionanti-

In serata il socialista Tem
pestini ha rilasciato una di
chiarazione con la quale li
quida la proposta di Borri 
come una «trovata giuridica
mente impraticabile, a meno 
di non voler ricorrere a un 
decreto legge che, credo, nes
suno desideri». La proposta 
del PSI rimane — secondo 
Tempestini — quella di «ap
plicare la legge in vigore, 
completandola nomina del 
nuovo consiglio già avviata 
dairrai». In sostanza il PSI 
ritiene un fatto acquisito e 
Incorreggibile le nomine del-
l'IRL Inquinate — come di
chiarò lo stesso presidente 
Prodi — da pesanti interven
ti della maggioranza e di Pa

lazzo Chigi; mostra, contrad
dicendosi vistosamente, 
scarso interesse per la nuova 
legge di regolamentazione 
del sistema e, viceversa, una 
fretta nel voler completare il 
nuovo consiglio; fretta che 
sembra avere uno scopo pre
cipuo: accelerare i tempi del
la estromissione di Zavoli, 
«sfiduciato» da CraxL dalla 
presidenza della RAL 

Tuttavia la proposta di 
Borri — fatta mentre davan
ti alla sede della commissio
ne i radicali recitavano una 
sceneggiata su una fantasio
sa spartizione della RAI DC-
PCI — è stata salutata con 
interesse da parte dei gruppi 
parlamentari presenti alla 
riunione: PCI, Sinistra indi
pendente, PRI e PLL Si trat
ta — ha dichiarato per il PCI 
l'on. Bernardi — di proposte 
che possono essere appro
fondite. Se esse si rivelassero 
praticabili, potrebbero con
sentire di trovare una solu
zione transitoria alla dire
zione della RAL Soprattutto 
se accompagnate da un do
cumento di indirizzi pro
grammatici per offrire ai di
rigenti della RAI punti di ri
ferimento concreti per ri
strutturare e rilanciare l'a
zienda al di fuori di logiche 
lottizzatile!. Naturalmente 
— conclude Bernardi — la 
validità di una soluzione 

transitoria può esistere solo 
se si avrà un .impegno reale 
da parte delle diverse forze 
politiche per accelerare I 
tempi di una nuova legisla
zione. 

Sulla base di queste consi
derazioni il seri. Signorello 
— presidente della commis
sione — ha ricevuto 11 man? 
dato di verificare la pratica
bilità giuridica della ipotesi 
di proroga, mentre l'on. Bor
ri dovrebbe concretizzarla in 
un documento che la com
missione potrebbe esamina
re nella riunione fissata per 
il 16 prossimo. 

Si tratta di vedere ora che 
effetti avrà la presa di posi
zione del PSI, la quale sem
bra anche voler richiamare 
la DC ai patti del quali «fé 
parlato nel giorni scorsi: la 
testa di Zavou in cambio del
la riconferma di Agnes. È e-
vidente che in questo caso 11 
punto non sta tanto negli o-
stacoli di natura giurìdica 

tenendone magari conto nel 
formulare la proposta di 
proroga) ma in una partita 
tutta politica: tra chi pensa 
al rilancio del servizio pub» 
buco e a uria legge per mette
re ordine nel sistema radio-
tv, e chi spinge per chiudere 
subito la partita, per sancire 
nuove spartizioni. 

La lista unitaria ha ottenuto 19 delegati al congresso 

Giornalisti, a Roma una netta 
affermazione di «Rinnovamento» 

O. Z. Tito Corti 

ROMA — La lista unitaria di 
•Rinnovamento» ha ottenuto 
un eccezionale risultato nelle e-
lezioni con le quali i giornalisti 
di Roma e del Lazio hanno scel
to ì 56 delegati che K rappre
senteranno, a fine mese, al 18* 
congresso nazionale della Fe
derazione della stampa. «Rin
novamento» — superando lar
gamente ogni previsione.— ha 
ottenuto 635 voti, pari al 
33,95r,, e 19 delegati. «Stampa 
romana», la lisca che tradizio
nalmente esprime le compo
nenti moderate del giornalismo 
lontano, ha subito un severo ri
dimensionamento e perde, per 
la prima volta, la maggioranza: 
796 voti, pari al 42,56*7.24 de
legati. «Svolta professionale», la 
lista nata da una scissione pro
mossa da un gruppo di «Rinno
vamento» (tra i suoi animatori 
figura uno dei vicesegretari Ba
stonali della FNSI, Piero Vigo-
reUL socialista) ha ottenuto un 
risultato ben inferiore alle atte
se e aUe speranze dei suoi soste
nitori: 439 voti, pari al 23,47%, 
13 delegati. 

È evidente che «Svolta pro
fessionale» — conducendo una 
polemica ossessiva e pretestuo
sa contro «Rinnovamento» — 
ha pescato molto nell'elettora
to moderato ài «Stampa roma
na*. Ma è ancora più evidente il 

netto fallimento dell'obiettivo 
primario, più volte reiterato, di 
«Svolta professionale»: affer
marsi come «seconda forza» del 
giornalismo romano, relegare 
•Rinnovamento» a una posizk>-
ne minoritaria, una sorta di 
ghetto per i «giornalisti comu
nisti». 
> Una prima sconfitta questo 
disegno—estraneo atte logiche 
e agli interessi del sindacato — 
l'aveva subito nella fase di pre
parartene delte liste e di raccol
ta delle firme sostenitrici: at
torno a «Rinnovamento» s'era
no ritrCA?ati giornalisti di diver
sa origine politica e culturale 
(comunisti, cattolici, laici, so
cialisti, indipendenti), rappre
sentanti di tutte le realtà edito
riali di Roma; il voto ha ora 
confermato il valore non sol
tanto di questa scelta unitaria, 
di autonomia, ma anche delle 
indicazioni programmatiche 
meste a punto da •Rinnova
mento*. 

Guida l'elenco dei 19 delega
ti di «Rinnovamento» l'attuale 
presidente della FNSI, Mirian 
Mafai, con 444 voti di preferen
za; al secondo posto Enzo For
cella, direttore di Radio 3, cori 
321 voti. Seguono: Tito Cortese 
(286); Valentino Parlato (284); 
Renato Venditti (284); Antonio 
Di Mauro (dell'.Unita». 279); 
Lietta Tomabuoni (269); Italo 

Moretti (266); Ugo Buduel 
(deU'«Unità»; 264); Pietro But-
titta (222); Luigi Gambacorta 
(210); Marco Politi (198); Al
fonso Madeo (192); Bruna Bei-
lonzi (184h Sandro Bonsanti 
(181); Romano Taaberhch 
(177); Franco Giustolisi (173); 
Rina Gagliardi (171); Roberto 
Morrione (188). Primi dei non 
•letti Vittorio Roidi e Paolo 
GhmteUa. Per «Svolta profes
sionale» il maggior numero dì 
ptefeieuie è andato a Mario 
Pastore (278), mentre nella li
sta di «Stampa'romana» figura
no ai primi posti Gilberto E-
vangeusti (521) e Guglielmo 
Moretti (446). 

Ci sono le prime dkhiarazio-
ni Sandro Curri sottolinea il 
successo di «Rinnovamento» e 
la scelta di unità e autonomia 
compiuta dai giornalisti «Svol
ta professionale», rivendica alla 
sua corrente—con qualche au
dace alchimia numerica — un 
«ruolo centrale e decisivo», ri
pete consunti e inefficaci slo
gan* usati nella fase preeletto
rale, segnala la necessiti di ri
cercare una unità «non di fac
ciata*. «Stampa romana» pole
mizza con i «trasformismi dell' 
uhim'ora* e dichiara che com
pirà le sue scene dì alleanza al 

In verità il voto sembra im- | 

pone a tutU qualche riflessione 
in più. Per quanto riguarda la 
situazione della capitale, alla 
vecchia maggioranza di «Stam
pa romana» ù pongono senza 
dubbio seri problemi di aggior
namento della propria strate
gia. Più in generale il voto ro
mano, confermando segnali 
giunti dalle consultazioni nelle/ 
altre città, ribadisce due fatti: 
1) la corrente di «Rinnovamen
to» — data per morta e sepolta 
— è ben viva, è un punto di 
riferimento per tanta parte del 
giornalismo, soprattutto per
ché ha dimostrato di saper ri-
ansare ariette Q proprio ruolo e 
la propria storia; 2) è diffusa 
nei giornalisti la consapevolez
za del valore potitaco di questa 
fase e deU'appuntamento con
gressuale di fine maggia I ri
sultati elettorali sembrano po
tere sgombrare il terreno da lo
giche di potere e di partito e 
restituire fl dibattito ai temi-. 
realù una strategia sindacale al
l'altezza dei tempi e dei diritti 
dei giornalisti; la crescente ur
genza di un sindacato unito e 
autonomo, in grado di difende-. 
re la dignità degli operatori, la 
libertà ̂ deUWonnazione che 
tanti e insidiosi attacchi sta ri
cevendo proprio in queste set
timane. 

Antonio ZoNo 
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